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Abstract: A partire dalla sua radice etimologica, il termine orientamento indica la capacità di 

riconoscere la posizione in cui ci si trova (Treccani, vocabolario online) e compiere una se-

quenza di azioni per raggiungere un obiettivo (Bertolini 1996 in Zollo, Pace, Agrillo, Sibilio, 

2016). In ambito educativo, una simile visione definisce lo stesso come una pluralità di   

iniziative che, muovendo dalle esigenze evolutive della persona, mira a predisporre le con-

dizioni per la sua crescita e la definizione di un progetto di vita, fornendo gli strumenti 

necessari per districarsi nella realtà circostante (Mura, 2018). I percorsi di orientamento 

scuola-lavoro in prospettiva inclusiva hanno, quindi, l’obiettivo di supportare gli studenti con 

disabilità (Mura, 2018) nel proprio percorso di evoluzione e nella strutturazione di un progetto 

di vita personalizzato (Giaconi et al., 2020). Tali dimensioni trovano oggi nuove possibilità di 

valorizzazione grazie all’uso critico e consapevole di tecnologie quali la realtà aumentata (AR), 

la realtà virtuale (VR) l’intelligenza artificiale (IA). In questo studio si intende indagare in che 

modo l’utilizzo di tali tecnologie può agevolare la strutturazione di percorsi di orientamento 

scuola–lavoro (Westman, Kauttonen, Klemetti et al, 2021) per studenti con disabilità. A tale 

scopo, ci si soffermerà sull’analisi della piattaforma Miassumo, nata con l’obiettivo di sup-

portare i processi di orientamento degli studenti. In particolare, si intende osservare se e in che 

modo il ricorso a tale strumento nell’ambito del Centro Nazionale Orientmento - consorzio 

ELIS, possa contribuire a incrementare l’autodeterminazione (Wehmeyer, 1996) degli stu-

denti e delle studentesse con disabilità e quali barriere o facilitatori emergano nel suo utilizzo. 
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1. Introduzione 

Da un punto di vista etimologico, il termine orientamento deriva dal verbo latino 
orior che significa “nascere, sorgere”. In particolare, con il participio presente oriens ci si 
riferisce alla posizione in cui sorge il sole. Da tale significato discende l’interpretazione 
della parola orientamento come la «[…] conoscenza stessa della posizione in cui ci si 
trova rispetto ai punti cardinali, della direzione che si sta seguendo o che si deve se-
guire. […]; declinato nel processo di formazione dell’uomo, la capacità di orientarsi fa 
riferimento alla consapevolezza della reale situazione in cui un soggetto si trova, 
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rispetto al tempo, allo spazio e al proprio io» (Treccani, vocabolario online). Una 
simile definizione vede il processo di orientamento come la capacità di ogni persona di 
compiere una sequenza di azioni allo scopo di raggiungere un obiettivo prefissato 
(Bertolini 1996 in Zollo, Pace, Agrillo, Sibilio, 2016). Trasposta in ambito educativo, 
questa visione procedurale dell’orientamento definisce lo stesso come una pluralità di 
iniziative che, muovendo dalle esigenze evolutive intrinseche della persona, mira a 
predisporre le condizioni ottimali per la sua crescita e la definizione di un progetto di 
vita individuale, fornendo al contempo gli strumenti necessari per districarsi nella 
realtà circostante (Mura, 2018).  

Il passaggio da un contesto noto, come quello scolastico, ad un ambito nuovo e 
complesso, come quello del lavoro, rappresenta una fase di transizione di estrema 
delicatezza per tutte le ragazze e i ragazzi, in particolar modo in presenza di condizioni 
di disabilità (Malaguti, 2019). In tale scenario, i percorsi di orientamento rivestono un 
prezioso ruolo di supporto alla persona. 

In questo studio si tenterà di evidenziare come l’utilizzo di tecnologie di realtà 
aumentata (AR), di realtà virtuale (VR) e di intelligenza artificiale (IA) risulti 
funzionale alla strutturazione di percorsi di orientamento scuola – lavoro (Westman, 
Kauttonen, Klemetti et al, 2021) in prospettiva inclusiva, al fine di promuovere il 
principio di autodeterminazione (Deci e Ryan, 1985) di tutti e di ciascuno. 

2. Tecnologie immersive e orientamento inclusivo: prospettive innovative per 
la transizione scuola-lavoro 

Sebbene il tema dell’orientamento non sia di recente introduzione nel panorama 
italiano, da un’indagine della letteratura scientifica di riferimento precedentemente 
condotta, volta a esplorare lo stato attuale degli studi di settore nel nostro Paese, (Izzo, 
Sabatano, 2025), è emersa una limitata disponibilità di pubblicazioni scientifiche a 
riguardo, evidenziando la necessità di affrontare l’argomento con un rinnovato in-
teresse. La centralità della persona si pone alla base dei percorsi di orientamento 
scuola-lavoro, muovendo dalle potenzialità, dalle aspettative e dai desideri (D.lgsl 
62/2024) individuali, al fine di accompagnare ogni studentessa e studente nella 
definizione del proprio futuro e nella decodifica della realtà, rispondendo al bisogno di 
crescita e di sviluppo di tutti e di ciascuno (Mura, 2018). Tale istanza evolutiva si 
manifesta, tra l’altro, nel desiderio di accedere al mondo lavorativo, sentimento che 
può caricarsi di ulteriori complessità nel caso di ragazze e ragazzi con disabilità. A 
partire da questa considerazione, si pone in evidenza l’esigenza, in particolare per tali 
ragazzi, di sperimentarsi in contesti reali e situazioni concrete, riaffermando l’efficacia 
della circolarità prassi-teoria-prassi (Sibilio, 2013, p.139), con lo scopo di potenziare le 
competenze personali e professionali (Caldin, Scollo, 2018) e di soddisfare quei bi-
sogni di appartenenza e conseguentemente di autorealizzazione, indispensabili a 
guidare la motivazione e la crescita personale dell’individuo (Maslow, 2010). 
L’obiettivo dei percorsi di orientamento scuola-lavoro in prospettiva inclusiva è 
quello di accompagnare studentesse e studenti con disabilità (Mura, 2018) nel proprio 
percorso evolutivo e di supportarli nella predisposizione di un progetto di vita per-
sonalizzato (Giaconi et al., 2020), sostenendoli nell’esercizio della propria libertà di 
scelta (Cottini, 2017)e nella costruzione di una percezione positiva della propria au-
toefficacia, che consenta all’individuo di ritenersi in grado di pianificare e, di conse-
guenza, agire in vista di un obiettivo (Bandura, 1996). Tali costrutti influiscono 
notevolmente sul consolidamento di un agire autodeterminato, quale espressione 
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della capacità di orientare autonomamente e consapevolmente le proprie decisioni 
(Wehmeyer, 1996). La visione del processo di orientamento che emerge è quella di 
uno strumento in grado di fornire agli studenti «strategie di facilitazione della cono-
scenza di sé e del contesto, in grado di sviluppare un acies intentionis e di costruire il 
proprio progetto di vita per il raggiungimento dell’autonomia personale e decisionale» 
(Sibilio, 2015, p. 327). Si tratta, pertanto, di sostenere la persona con disabilità 
nell’esercizio della propria agentività, intesa come la capacità d’azione e di scelta in-
tenzionale, finalizzata ad accogliere le affordances (Gibson, 1979; Aiello, Giaconi, 2024) 
del contesto e al raggiungimento di uno specifico obiettivo (Bandura, 2000; Aiello, 
2019). 

Tali dimensioni trovano oggi nuove possibilità di valorizzazione grazie all’uso 
critico e consapevole di tecnologie quali la realtà aumentata (AR), la realtà virtuale 
(VR) e l’intelligenza artificiale (IA), che permettono di incontrare le esigenze anche di 
studenti e studentesse in condizione di disabilità. Questi strumenti consentono, in-
fatti, di creare aule immersive e di procedere con una personalizzazione degli ap-
prendimenti (Tapalova, Zhiyenbayeva, 2022), che renda accessibili a tutti e ciascuno 
percorsi di orientamento scuola-lavoro appositamente progettati, approcciandosi a 
realtà differenti, dinamiche e stimolanti. Nella fattispecie, appare di particolare in-
teresse la strutturazione di ambienti a immersività totale nei quali, mediante l’utilizzo 
di diverse interfacce uomo-macchina, si potrebbe giungere a creare una realtà virtuale 
credibile, esplorabile e interattiva (Di Tore, 2013). Risorse di questo tipo si rivelano 
estremamente utili nell’ideazione di percorsi per studenti con disabilità in condizione 
di compromissione della motricità o che si trovino in una situazione di temporanea 
impossibilità a svolgere attività all’esterno, anche facendo ricorso ad avatar o digital 
twins, che consentono un’interazione più efficace, simulando espressioni facciali, 
comportamenti e conversazioni umane e rendendo l’esperienza maggiormente 
coinvolgente e ingaggiante (Iovane, Fominska, Sibilio, 2025).  

In un mondo in perpetua evoluzione come quello contemporaneo, anche il 
mercato del lavoro si veste di un dinamismo che genera richieste in costante muta-
mento. Ciò impone a quanti si affaccino per la prima volta nel panorama lavorativo 
una maggiore preparazione e flessibilità, nonché un solido bagaglio di competenze, in 
continuo aggiornamento (Barnes et. al, 2020) «al fine di anticipare meglio le evoluzioni 
prevedibili o necessarie e poter così rendere più sicuri i percorsi professionali» (Con-
siglio dell’Unione Europea, 2008).  A tale scopo, sono nate nel tempo diverse ap-
plicazioni e piattaforme (Asnor, 2023) che si prefiggono di sostenere gli studenti nel 
processo di orientamento. Nell’economia di tale discorso, risulta interessante analiz-
zare la piattaforma digitale Miassumo, (https://about.miassumo.com/ ), creata nel 
2017 con lo scopo di supportare gli studenti dagli 11 ai 26 anni negli itinerari di ori-
entamento formativo e professionale. Con l’impiego di giochi di ruolo e gamification 
e l’aiuto di personaggi di diversa natura, lo strumento si propone di condurre i ragazzi 
alla scoperta delle proprie propensioni e talenti e all’acquisizione delle principali 
competenze chiave europee, finalizzate alla creazione di un Curriculum Vitae 
spendibile in ambito professionale. La piattaforma mette a disposizione un percorso 
pluriennale che può essere rivolto all’intero gruppo classe, ad una ristretta cerchia di 
studenti o al singolo, con lo scopo di offrire un supporto nella scelte del proprio 
percorso di studi o della propria carriera lavorativa, concorrendo alla creazione 

https://about.miassumo.com/


Journal of Inclusive Methodology and Technology in Learning and Teaching 

ISSN 2785-5104  

Anno 5 n.3 (2025) 

 
 

 

  

 
 

www.inclusiveteaching.it 4 /7  

 

dell’identità pre-professionale dei ragazzi, ovvero dando loro la possibilità di im-
maginarsi come professionisti e cimentarsi in esperienze che diano l’opportunità di 
diventare qualcosa che ancora non si è (Jackson 2016; 2017).  

3. Metodologia 

L’obiettivo della ricerca qui proposta è quello indagare, attraverso un approccio 
qualitativo esplorativo, l’efficacia dell’utilizzo di tecnologie di realtà aumentata, realtà 
virtuale e intelligenza artificiale nei percorsi di orientamento scuola-lavoro (Westman, 
Kauttonen, Klemetti et al, 2021) rivolti agli studenti con disabilità, impegnati nella fase 
di transizione che li vede protagonisti del passaggio dal contesto scolastico al mondo 
lavorativo. Mediante l’adattamento dei contenuti alle differenti esigenze (Ranieri, 
2024), difatti, potrebbe essere possibile creare degli scenari accessibili a tutti e a 
ciascuno, qualora risultasse difficile fruire dell’esperienza in forma diretta, puntando 
ugualmente a promuovere il principio di autodeterminazione e il senso di autoeffica-
cia. A tale scopo, si analizzerà la piattaforma Miassumo; il contesto della ricerca è il 
Centro Nazionale Orientamento (CNO), gestito dal consorzio ELIS, nell’ambito 
dell’Accordo “Officine Futuro”. Si tratta di un accordo di rete tra scuole dislocate su 
tutto il territorio nazionale, facenti capo al Liceo Scientifico Cavour di Roma, che ha la 
finalità di promuovere l’occupabilità dei giovani mediante il rafforzamento delle 
competenze. Nello specifico, l’obiettivo del CNO è quello di sostenere il successo 
formativo e scolastico di tutti e di ciascuno, offrendo servizi di orientamento e 
ri-orientamento che supportino gli studenti e coloro che si rivolgono ai CPIA nelle 
scelte relative al proprio percorso di vita e lavorativo (MIM, 2024). 

Grazie a una convenzione stipulata tra Miassumo ed ELIS, lo studente può ac-
cedere alla piattaforma in maniera autonoma o supportato dall’istituzione scolastica di 
riferimento e fruire di forme di orientamento a distanza, che possono trovare poi 
continuità anche in presenza.  

Lo studio mira a indagare se e in che modo il ricorso a tale piattaforma possa 
contribuire a incrementare l’autodeterminazione degli studenti e delle studentesse con 
disabilità e quali barriere o facilitatori emergano nel suo utilizzo. Si procederà con un 
campionamento intenzionale (Patton, 2002) che si rivolgerà a un gruppo eterogeneo 
di studentesse e studenti iscritti all’ultimo anno della scuola secondaria di secondo 
grado, in una fascia d’età compresa tra i 18 e i 19 anni, al cui interno siano inclusi anche 
studenti con disabilità. Tale scelta è motivata dalla volontà di indagare principalmente 
ciò che accade nella fase propedeutica all’ingresso nel mondo del lavoro, coerente-
mente con quanto sostenuto dagli studi di settore circa le criticità che ragazze e ragazzi 
sperimentano in tale passaggio evolutivo.  

La ricerca si articola in tre fasi: nel corso della prima, verranno somministrate 
interviste semistrutturate i cui dati saranno oggetto di un’analisi tematica (Braun e 
Clarke, 2006), finalizzata a individuare i nuclei concettuali in merito alle percezioni dei 
ragazzi e delle ragazze sulle proprie aspettative professionali. In un secondo mo-
mento, si condurranno dei focus group, volti a saturare le categorie rilevate 
nell’ambito delle interviste, approfondendo ed elaborando tali contenuti insieme agli 
studenti e alle studentesse. Questo momento rappresenta l’occasione per effettuare 
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ulteriori rilevazioni in termini di coerenza interna dei dati. Nella seconda fase si il-
lustrerà ai ragazzi il funzionamento della piattaforma Miassumo, al fine di consentire 
loro, con il supporto del docente tutor, di procedere in modo autonomo e 
consapevole. Nella terza e ultima fase, mediante interviste semistrutturate, si pro-
cederà con un’ulteriore analisi tematica volta ad indagare eventuali discostamenti nella 
percezione originaria, al fine di analizzare più nello specifico come tale esperienza sia 
stata vissuta nell’ambito del proprio percorso di orientamento.  

4. Riflessioni conclusive e prospettive 

Il presente studio, configurandosi come una ricerca in progress attualmente nella 
fase di sviluppo degli strumenti, non dispone ancora di risultati; tuttavia, la riflessione 
metodologica e teorica finora condotta consente di delineare alcune considerazioni 
preliminari. 

Adottare un approccio qualitativo esplorativo potrebbe rivelarsi una scelta stra-
tegica al fine di cogliere la dimensione idiografica del processo di orientamento 
scuola-lavoro e di individuare gli eventuali elementi di complessità che potrebbero 
caratterizzare il percorso in presenza di disabilità. 
Ciò nonostante, potrebbero emergere talune criticità. In primo luogo, risulta neces-
sario garantire la piena accessibilità della piattaforma agli studenti e alle studentesse 
con disabilità, ai sensi delle più recenti normative entrate in vigore (European Ac-
cessibility Act, 2025). Inoltre, appare cruciale il ruolo di mediatore del docente tutor, 
finalizzato a favorire una partecipazione attiva di tutti e di ciascuno. Tale aspetto, 
tuttavia, richiede una formazione specifica dell’insegnante che integri competenze   
pedagogiche e tecnologiche. 

Parimenti, è possibile delineare alcune prospettive future di ricerca.  
Innanzitutto, si potrebbe ipotizzare un ampliamento del campione di riferimento,   
coinvolgendo anche altre realtà scolastiche distribuite sul territorio nazionale, con 
l’obiettivo di condurre un’analisi comparativa e verificare l’eventuale coerenza esterna 
dei dati emersi. Sulla base delle rilevazioni, sarebbe poi auspicabile individuare buone 
pratiche e definire delle linee guida operative al fine di integrare l’utilizzo consapevole 
delle tecnologie emergenti nella predisposizione dei percorsi di orientamento scuo-
la-lavoro in prospettiva inclusiva. 
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